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Beirut, 03/08/2017

Con la presente Call for Proposals, la Sede di Beirut dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (d’ora in poi “AICS”) intende selezionare, ai sensi dell’art. 19 dello Statuto (DM 113/2015) proposte progettuali di soggetti non profit per la realizzazione dell’Iniziativa di emergenza “Tutti a scuola: accesso a servizi scolastici per i minori in età scolare in Libano e Giordania” (AID 10804), di cui alla Delibera n° 1865 del 19 luglio 2016 del Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. 
Il Responsabile del procedimento è la dott.sa Donatella Procesi, Titolare della Sede AICS di Beirut (d’ora in poi “AICS Beirut”).
La lingua ufficiale della presente procedura comparativa è la lingua italiana.
La presente Call for Proposals è la seconda relativa all’Iniziativa di emergenza sopra citata. A seguito della prima Call for Proposals a valere sulla stessa iniziativa, pubblicata in data 11/10/2016, sono stati selezionati sei progetti in Libano e Giordania per un impegno complessivo di Euro 4.059.647,20.
Questa seconda Call intende selezionare proposte progettuali di soggetti non profit per attività da realizzarsi esclusivamente in Libano a valere sulla quota residua di fondi in loco destinati al Paese. 

RIPARTIZIONE DEI FONDI DISPONIBILI IN LOCO

	TIPOLOGIA DEI FONDI
	IMPORTO PREVISTO IN €

	Fondi oggetto della presente Call for Proposals
	991.845,32

	Fondi già impegnati (I Call for Proposals)
	4.059.647,20

	Fondi non ancora allocati
	173,507.48

	Costi di Gestione
	275.000,00

	Totale Fondo in loco
	5.500.000,00




AICS Beirut si riserva il diritto di non assegnare tutti o parte dei fondi oggetto della presente Call for Proposals nel caso in cui tutte o parte delle proposte progettuali ricevute siano inammissibili o inidonee al finanziamento.
La presente Call for Proposals è pubblicata sul sito dell’AICS (www.aics.gov.it) nella sezione “Opportunità - Bandi non profit” e sul sito di AICS Beirut (www.aicsbeirut.org).
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[bookmark: _Toc463621488][bookmark: _Toc488685774][bookmark: _Ref354061434]1.1 Origini dell’intervento
Il conflitto siriano, entrato ormai nel suo settimo anno, oltre al pesante contributo in termini di vite umane, ha costretto oltre metà della popolazione siriana ad abbandonare le proprie case per sfuggire alle violenze: ad oggi, si stimano oltre 6,5 milioni di sfollati all’interno del Paese e oltre 5 milioni di rifugiati in Turchia, Libano, Giordania, Iraq, Egitto e altri Paesi del Nord Africa.
Con il protrarsi del conflitto, l’alto numero di rifugiati accolti nei Paesi limitrofi alla Siria, in particolare in Libano e Giordania[footnoteRef:2], paesi in cui è realizzata l’Iniziativa cui tale Call fa riferimento, ha avuto inevitabilmente un forte impatto sul già delicato contesto politico e socioeconomico e sugli equilibri demografici della regione. La pressione supplementare, causata dall’arrivo dei rifugiati, su infrastrutture e servizi pubblici che già prima della Crisi erano sottodimensionati in termini di risorse e capacità, contribuisce a alimentare una crescente tensione tra le comunità.  [2:  I rifugiati siriani, ufficialmente registrati dall’UNHCR, sono 1.033,513 in Libano e 656.777 in Giordania (dati al 15 luglio 2016) e costituiscono rispettivamente più del 25% e del 10% della popolazione dei due Paesi. Tenendo conto anche di coloro che non hanno effettuato la registrazione all’UNHCR, il Governo libanese stima a circa 1,5 milioni il numero di rifugiati siriani presenti nel Paese, vale a dire quasi un terzo della popolazione libanese. Si noti che sia il Libano che la Giordania ospitano altre comunità di rifugiati e migranti: in Libano ad esempio, sempre dalla Siria sono arrivati circa 42.000 rifugiati palestinesi, che si sono aggiunti agli oltre 280.000 rifugiati palestinesi presenti già nel Paese dal 1949. Discorso simile per la Giordania che già prima della crisi ospitava circa 750.000 Siriani divenuti di fatto “rifugiati” con l’inizio della Crisi, circa 30.000 rifugiati iracheni oltre che i circa 2 milioni di Palestinesi (molti dei quali però con cittadinanza giordana).] 

Di qui la necessità di un cambiamento strategico nell’azione di risposta alla crisi siriana e dunque la scelta della comunità internazionale, con la pubblicazione del Regional Refugee and Resilience Plan (3RP)[footnoteRef:3], di andare oltre gli interventi di pura emergenza a favore dei rifugiati siriani e di promuovere piuttosto l’integrazione di azioni umanitarie e interventi di stabilizzazione e riabilitazione nei Paesi ospitanti, volti a rendere più sostenibile la risposta all’emergenza[footnoteRef:4]. [3:  Rif. http://www.3rpsyriacrisis.org/wp-content/uploads/2015/12/3RP-Regional-Overview-2016-2017.pdf ]  [4:  Il 3RP ha introdotto un cambiamento paradigmatico rispetto ai precedenti piani di risposta regionali, ispirato dai seguenti principi: a) integrazione di assistenza umanitaria e resilienza in un’unica piattaforma; b) allineamento dell’azione ai piani di sviluppo nazionali e rafforzamento del senso di ownership dei Paesi ospitanti; c) rafforzamento delle istituzioni locali, in particolare delle municipalità; d) programmazione pluriennale per migliorare le capacità di pianificazione finanziaria. ] 
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[bookmark: _Toc463621489][bookmark: _Toc488685775]1.2. Integrazione del Programma con la strategia della Cooperazione Italiana nel Paese 
[bookmark: _Ref354064406]Tra il 2012 e il 2016, l’Italia ha erogato circa 125 milioni di Euro in risposta alla crisi siriana. Tali risorse sono state destinate alla realizzazione di oltre 150 iniziative in Siria (27%), Libano (38%), Giordania (20%), Iraq (3%), a livello regionale (9%) e per l’erogazione di aiuti che hanno raggiunto la Siria attraverso le frontiere turche (3%), in linea con i piani nazionali dei Governi e con gli appelli e i piani delle Nazioni Unite.
Oltre 46 milioni di Euro sono stati invece programmati per il 2017 in linea con gli impegni già assunti alla Conferenza di Londra del 2016, confermati nella Conferenza di Bruxelles dello scorso aprile.
In tale contesto, gli interventi a supporto del diritto all’istruzione dei rifugiati e degli altri gruppi vulnerabili rappresentano un ambito prioritario per la Cooperazione Italiana, che ha già finanziato diverse iniziative in tale settore, realizzate sia attraverso il concorso di soggetti non profit italiani sia attraverso le Agenzie delle Nazioni Unite. In Libano, sul canale bilaterale, tra i vari interventi si citano:
· “Iniziativa di emergenza per l’accesso equo alle opportunità educative per i bambini e le bambine in età scolare vittime della crisi siriana” (AID 10466), realizzata in Libano con il concorso di 5 ONG italiane, che ha permesso la ristrutturazione di 19 scuole e il supporto a circa 6.000 studenti e relative famiglie;
Sul canale multilaterale, la Cooperazione Italiana contribuisce all’azione di varie Agenzie impegnate nel settore educativo in Libano. Si citano in particolare il contributo a: 
· UNICEF (circa 3,4 milioni di Euro) a supporto della sua azione in Libano, nel quadro del programma RACE[footnoteRef:5];  [5:  Un primo contributo di 1,4 milioni Euro erogato a UNICEF nel 2015 ha consentito la riabilitazione di 16 scuole pubbliche libanesi a beneficio di circa 4.800 alunni libanesi e siriani. Un ulteriore contributo di circa 2 milioni di Euro, erogato nel 2016 permetterà la riabilitazione di 11 ulteriori scuole che ospitano circa 3.300 alunni.] 

· WFP (3 milioni di Euro) per la realizzazione di attività di school feeding in Libano, che prevede la produzione e distribuzione in classe di merende scolastiche, per circa 17.000 bambini di 38 scuole pubbliche, quale incentivo per le loro famiglie per favorire la frequenza scolastica e ridurre la dispersione e l’abbandono scolastico.
· UNHCR (1 milione di Euro) per la copertura dei costi di accesso all’educazione primaria di bambini rifugiati siriani in Libano;
· UNRWA (0,5 milioni di Euro), per il supporto ai servizi educativi per i rifugiati palestinesi colpiti dal conflitto siriano in Libano. 
Gli obiettivi del presente Programma sono in linea con gli impegni assunti dall’Italia in occasione del World Humanitarian Summit, tenutosi a Istanbul nel maggio 2016, con particolare riferimento alla tavola rotonda n° 3 “Leave no one behind” e al core commitment 2 per l’adozione di misure volte a garantire soluzioni durevoli per gli sfollati e rifugiati[footnoteRef:6]. [6:   Rif. http://www.agenziacooperazione.gov.it/wp-content/uploads/2016/06/Gli-impegni-italiani-a-Istanbul.pdf ] 

Il Programma rientra nel pacchetto di iniziative da finanziare a seguito della Conferenza dei Donatori per la Siria, tenutasi a Londra il 4 febbraio 2016, in occasione della quale l’Italia ha annunciato lo stanziamento di 400 milioni di dollari per il triennio 2016-2018 per la realizzazione di iniziative in risposta alla crisi siriana[footnoteRef:7].  [7:  Nello specifico, l’impegno di 400 milioni di USD per i prossimi tre anni (2016-2018) preso alla Conferenza di Londra, è così articolato: 150 milioni a dono, 200 milioni di prestiti “soft loan” e 50 milioni di cancellazione del debito per i Paesi limitrofi, Giordania e Libano.] 



[bookmark: _Toc463621490][bookmark: _Toc488685776]2. 	QUADRO GENERALE E STRATEGICO DELL’INIZIATIVA DI EMERGENZA OGGETTO DELLA PRESENTE CALL FOR PROPOSALS 

[bookmark: _Toc463621491][bookmark: _Toc488685777]2.1. Contesto nazionale e regionale 
Il settore educativo è identificato tra gli ambiti prioritari di intervento nel Lebanon Crisis Response Plan (LCRP 2017-2020)[footnoteRef:8], parte del Regional Refugee and Resilience Plan (3RP)[footnoteRef:9]. Tale importanza è stata convalidata alla Conferenza di Londra[footnoteRef:10] e riaffermata nella Dichiarazione Congiunta della Conferenza di Bruxelles in cui è stato ribadito l’impegno per garantire l’accesso ad opportunità educative di qualità per tutti i bambini rifugiati e i minori vulnerabili in età scolare nelle comunità ospitanti. [8:  http://www.3rpsyriacrisis.org/wp-content/uploads/2017/01/Lebanon-Crisis-Response-Plan-2017-2020.pdf ]  [9:  http://www.3rpsyriacrisis.org/wp-content/uploads/2017/02/3RP-Regional-Strategic-Overview-2017-2018.pdf ]  [10:  La dichiarazione conclusiva della Supporting Syria & the Region Conference, è consultabile al seguente indirizzo web: http://www.3rpsyriacrisis.org/wp-content/uploads/2016/02/FINAL-Supporting-Syria-the-Region-London-2016-4-Feb.pdf ] 

Nello specifico, in Libano, sin dal 2013, il Ministero dell’Educazione e dell’Istruzione Superiore (MEHE, Ministry of Education and Higher Education), ha assunto la guida dell’azione di risposta alle conseguenze della crisi siriana nel settore educativo attraverso l’avvio del programma Reaching All Children with Education, noto con l’acronimo RACE, che, ispirandosi agli obiettivi definiti nella iniziativa No Lost Generation (NLG)[footnoteRef:11], intende garantire l’accesso all’istruzione a tutti i minori presenti in Libano, intervenendo sulle opportunità di accesso all’istruzione, sul miglioramento della qualità e sul rafforzamento istituzionale del settore.  [11:  L’iniziativa “No Lost Generation” (NLG), lanciata da UNICEF e altre agenzie delle Nazioni Unite, delinea una strategia di intervento lungo tre assi: istruzione, protezione dei minori, giovani e adolescenti. Ciò attraverso il supporto all’aumento dell’offerta e delle opportunità di accesso ai servizi; al miglioramento della qualità dei servizi; all’aumento della domanda di servizi e alla rimozione degli ostacoli all’accesso; al rafforzamento istituzionale nel settore della pubblica istruzione e tutela dei minori. ] 

Il programma RACE, entrato nella sua seconda fase (RACE II 2017-2022)[footnoteRef:12], ha garantito, grazie all’impegno del MEHE e al rilevante contributo della comunità internazionale, l’accesso alle scuole pubbliche a tutti i rifugiati siriani in età scolare, indipendentemente dal loro status legale o dal possesso di certificati scolastici, offrendo la copertura totale, per tutti gli studenti - libanesi e non - dei costi di iscrizione nonché la fornitura gratuita del materiale didattico e scolastico. L’avvio di un piano di ristrutturazione delle scuole pubbliche al fine di migliorare la qualità degli ambienti scolastici e aumentarne la capacità ricettiva, ha contribuito all’istituzione di un turno pomeridiano di insegnamento, specificamente destinato agli studenti siriani, in un numero crescente di scuole, 314 nello scorso anno scolastico[footnoteRef:13]. L’avvio di corsi di istruzione non formale quali corsi accelerati e corsi di alfabetizzazione ha inoltre favorito il rientro nei percorsi educativi formali dei minori che ne erano rimasti esclusi per più di due anni. [12:  Il documento programmatico della seconda fase di RACE (2017-2021) è disponibile al seguente indirizzo: http://www.mehe.gov.lb/../RACE II_FINAL Narrative_29AUG2016.pdf  ]  [13:  Nel turno antimeridiano, di fatto, hanno precedenza gli studenti libanesi a quali si aggiungono gli studenti non libanesi - e quindi anche siriani, fino a esaurimento dei posti disponibili. Il turno pomeridiano accoglie invece esclusivamente studenti siriani.] 

In questi anni, tali misure hanno permesso di aumentare progressivamente il numero di rifugiati siriani accolti nel sistema scolastico pubblico libanese, passato dai 75.000 studenti del 2013-2014, ai 100.000 del 2014-2015, fino ai circa 198.000 dell’anno scolastico appena terminato (ai quali vanno aggiunti circa 50.000 siriani iscritti in istituti privati e paritari). Ciononostante, si stima che poco meno della metà dei minori in età scolare presenti in Libano, vale a dire circa 250.000 persone, sia ancora fuori dai percorsi scolastici.

[bookmark: _Toc463621492][bookmark: _Toc488685778]2.2. Modalità di coordinamento 
La presente iniziativa si inserisce all’interno del programma complessivo di interventi nel settore educativo in risposta alla crisi siriana realizzato dalla comunità internazionale a livello regionale: esso assicurerà dunque l’allineamento alle strategie nazionali e regionali nonché il pieno coinvolgimento sia delle autorità nazionali competenti, in particolare modo i Ministeri dell’Istruzione, che dei partner internazionali.
Nello specifico, in Libano, il coordinamento del Programma RACE è centralizzato a livello del MEHE, che presiede il Comitato Esecutivo del Programma[footnoteRef:14] nel quale siedono le Agenzie e i principali donatori coinvolte nel Programma.  [14:  All’interno del Comitato Esecutivo, noto con l’acronimo REC (RACE Executive Committee), le organizzazioni della società civile sono rappresentate attraverso uno specifico sottocomitato, istituito nel 2016 in cui sono rappresentante le OSC nazionali e internazionali e le istituzioni accademiche.] 

Le proposte progettuali dovranno pertanto allinearsi a tali meccanismi e adottare le indicazioni (procedure operative standard, curricula, linee guida, etc.) e le buone prassi fornite dalle autorità nazionali competenti e adottate dalla comunità internazionale nel paese di intervento.
AICS Beirut assicurerà il coordinamento a livello nazionale, per garantire l’integrazione del Programma e dei specifici progetti finanziati attraverso la presente Call, con le strategie concordate e la loro coerenza con le azioni realizzate dagli altri partner della comunità internazionale.
I soggetti proponenti dovranno tuttavia assicurare il coordinamento a livello locale, sia con le istituzioni direttamente o indirettamente coinvolte (dipartimenti regionali dei ministeri, municipalità, scuole, etc.), sia con gli altri attori impegnati nel comparto educativo, attraverso la partecipazione ai gruppi di lavoro specifici istituiti sia a livello nazionale che locale, in modo da condividere strategie di intervento, modalità operative, buone pratiche, problematiche specifiche, etc. 
Sarà pertanto valutata positivamente, già in fase di formulazione, la capacità dei soggetti proponenti di identificare modalità efficaci di coordinamento con gli attori istituzionali e i partner locali, e con le altre iniziative realizzate nello stesso settore e/o nella stessa area d’intervento.

[bookmark: _Toc463621493][bookmark: _Toc488685779]2.3. Condizioni esterne e rischi
In termini generali, le condizioni esterne e i rischi nell’attuazione del presente Programma sono legati alle particolari condizioni di vulnerabilità geopolitica che caratterizza l’area di intervento. Tra i fattori di rischio che possono influenzare il grado di raggiungimento degli obiettivi progettuali va citato innanzitutto il mantenimento delle condizioni di sicurezza a livello nazionale e regionale. In fase istruttoria, si terrà quindi conto delle condizioni di sicurezza presenti nelle aree di intervento proposte e sarà verificata la predisposizione, all’interno delle proposte progettuali, di un’analisi e valutazione dei rischi (in base alla specifica area di intervento) con relativa strategia di mitigazione dei rischi. L’intervento in alcune aree geografiche sarà strettamente legato alla possibilità di potervi accedere con un livello adeguato di sicurezza, condizione che i soggetti non profit richiedenti dovranno circostanziare.
In fase di eventuale esecuzione, il coinvolgimento e la presenza di personale italiano nelle aree di intervento sarà di volta in volta valutato, d’intesa con AICS Beirut e secondo le indicazioni ricevute dall’Ambasciata d’Italia di Beirut, in funzione delle specifiche condizioni di sicurezza esistenti nella zona. 
Al mantenimento delle condizioni di sicurezza è, inoltre, strettamente legata la stabilità istituzionale del Libano, condizione indispensabile affinché le controparti locali diano seguito agli impegni assunti, garantendo il necessario supporto politico-istituzionale e il loro sostegno ad azioni a medio-lungo termine mirate al rafforzamento del sistema della pubblica istruzione.

	
[bookmark: _Toc463621494][bookmark: _Toc488685780]3. QUADRO SETTORIALE E ANALISI DEI BISOGNI 
La presente iniziativa è parte integrante dell’azione intrapresa da AICS Beirut nel settore della Protezione delle vittime della crisi siriana. Nel quadro del contesto di aiuto umanitario, l’iniziativa agisce nello specifico sulla tutela del diritto all’istruzione per le fasce più vulnerabili della popolazione rifugiata e delle comunità ospitanti in Libano e Giordania, promuovendo il miglioramento delle opportunità di accesso a servizi scolastici pubblici.
Infatti, malgrado i progressi registrati negli ultimi due anni, gli ostacoli che prevengono l’accesso o causano l’abbandono scolastico di molti bambini e bambine, sono ancora numerosi e complessi, sia dal lato dell’offerta educativa che dal lato della domanda di servizi scolastici[footnoteRef:15]. Si citano, tra i principali: [15:  Per un approfondimento, si rimanda al rapporto di Human Rights Watch (2016) “Growing Up Without an Education: Barriers to Education for Syrian Refugee Children in Lebanon” (https://www.hrw.org/node/291929/).] 

· La mancanza di spazi adeguati, a causa delle carenze infrastrutturali di molti edifici scolastici, in particolare dei servizi igienico-sanitari, che da un lato disincentivano i genitori a mandare i figli a scuola, soprattutto bambine e ragazze, dall’altro rendono, di fatto, impossibile l’accesso di un numero maggiore di studenti. Tale problematica è ancora più evidente nelle aree remote, dove a fronte di una presenza spesso significativa di rifugiati le scuole pubbliche sono poche e spesso molto distanti dalle aree di residenza;
· I costi indiretti legati all’istruzione, in particolare per le spese di trasporto che le famiglie devono sostenere per mandare i figli e le figlie a scuola; 
· I fattori culturali e i timori delle famiglie, rafforzati dai non rari episodi di bullismo, di discriminazione e di violenza a danno dei minori siriani, sia all’interno delle strutture scolastiche che lungo il tragitto da casa a scuola. A ciò si aggiunge – almeno per quanto riguarda il Libano – il timore che, lungo il tragitto, i ragazzi e le ragazze, soprattutto quelli/e al di sopra dei 15 anni, non in regola con il permesso di soggiorno, possano essere soggetti ad arresto ed espulsione[footnoteRef:16];  [16:  In effetti, in Libano, sebbene il Ministero dell’Istruzione abbia aperto le scuole pubbliche a tutti i rifugiati siriani, senza bisogno di dover essere in regola con il permesso di soggiorno, la normativa generale per il diritto di soggiorno dei rifugiati siriani – che rende quasi impossibile per i rifugiati mantenere un titolo legale di residenza – resta tuttora in vigore, esponendo i rifugiati al timore concreto di abusi, arresti ed espulsioni. Al riguardo, si veda il rapporto di Human Rights Watch “I Just Wanted to be Treated like a Person. How Lebanon’s Residency Rules Facilitate Abuse of Syrian Refugees” (https://www.hrw.org/sites/default/files/report_pdf/lebanon0116web.pdf). Diversa la situazione in Giordania, dove per poter iscriversi a scuola bisogna essere in regola con la normativa in tema di residenza.] 

· Le difficoltà incontrate dai minori siriani di adattarsi al modello educativo del paese ospitante, molto diverso da quello siriano, in particolare - come accade in Libano - per l’utilizzo di lingue straniere (inglese o francese) come lingua veicolare nell’insegnamento delle materie tecniche; 
· La difficoltà e, in alcuni casi, l’impossibilità di integrare o reintegrare l’istruzione formale dopo essere restati per anni fuori dal sistema scolastico[footnoteRef:17], anche per la mancanza di adeguato supporto psicosociale per bambini/e che molto spesso hanno vissuto esperienze traumatiche legate alla guerra, alle violenze e alla vita da rifugiato, etc.; [17:  In Giordania, per il momento, i minori che sono fuori dal sistema scolastico da più di tre anni, non possono essere reintegrati nel sistema scolastico formale, a parte la possibilità di accedere agli istituti di formazione professionale una volta compiuto il dodicesimo anno di età. È in fase di studio il “Catch Up Programme” che dovrebbe fornire una risposta – attraverso corsi intensivi in scuole serali - a questo problema. Per quanto riguarda il Libano, sin dal gennaio 2016 ha avviato dal Ministero dell’Istruzione dei corsi intensivi (ALP, Accelerated Learning Program) per i bambini e le bambine tra i 7 e i 17 anni fuori dal sistema scolastico da più di due anni al fine da prepararli per il rientro nel sistema formale.] 

· La situazione socio-economica di molte famiglie che fanno affidamento sui loro figli, in particolare nella fascia 15-18 anni, per lavorare e contribuire al bilancio familiare. Per lo stesso motivo, molte famiglie, seguendo la stagionalità dei lavori agricoli, sono obbligate a spostarsi frequentemente all’interno del paese, rendendo impossibile per i loro figli una continuità nella frequenza scolastica.
Preso atto della presenza di tali barriere a ostacolare l’accesso all’istruzione, intervenire in ambito educativo a tutela e protezione dell’infanzia è rilevante e urgente, considerando che la dispersione e l’abbandono scolastico aumentano la vulnerabilità e l’esposizione dei minori ad abusi e strategie negative di reazione, quali per esempio l’isolamento sociale, il lavoro minorile, la prostituzione, i matrimoni precoci, il coinvolgimento in attività illecite, il reclutamento da parte di organizzazioni criminali, etc. 
I fattori di rischio alla base della dispersione e dell’abbandono scolastico, e quindi dell’esposizione dei minori ai fenomeni sopra menzionati, sono ancora più elevati per alcune categorie particolarmente vulnerabili; ci si riferisce in particolare a:
· i minori nella fascia di età tra i 15 e 18 anni, particolarmente esposti al fenomeno dell’evasione scolastica e ai vari pericoli che da esso conseguono[footnoteRef:18]; [18:  In Libano, nell’anno scolastico appena trascorso i non-Libanesi (quindi non solo Siriani) iscritti alla scuola secondaria sono stati 2.280 a fronte degli 82.744 rifugiati siriani di età tra i 15 e i 18 anni, registrati presso UNHCR in Libano nell’agosto del 2015. Ciò vuol dire che il tasso di iscrizione alla scuola secondaria per i rifugiati siriani non arriva al 3% allora che, prima della guerra, in Siria, esso raggiungeva il 70%. Per questa stessa fascia di età, nemmeno i programmi di formazione professionale rappresentano una valida alternativa in quanto è evidente che anche dopo i tre anni necessari per l’ottenimento del diploma, le prospettive di trovare un lavoro restano minime. Per approfondimenti in merito, si rimanda a Human Rights Watch “Growing up without an Education: Barriers to Education for Syrian Refugee Children in Lebanon” (https://www.hrw.org/node/291929/).] 

· Le bambine e le ragazze, esposte al rischio di violenze di genere, a fenomeni quali la prostituzione, nonché al ricorso a matrimoni precoci, spesso paradossalmente visti da parte dei genitori come un modo per proteggerle dal pericolo di abusi e violenze, ma che finiscono per relegarle all’ambiente domestico e in molti casi al completo isolamento sociale; 
· I minori con disabilità, che per fattori culturali, mancanza di risorse e di spazi adatti rappresentano una delle categorie meno visibili tra i minori in età scolare[footnoteRef:19]; [19:  Quello che spesso colpisce nelle scuole libanesi, più della presenza di barriere architettoniche, è l’assenza pressoché totale di bambini/e con disabilità. Sebbene manchino dati precisi sul numero di minori rifugiati con disabilità, un rapporto di Handicap International “Hidden victims of the Syrian crisis: disabled, injured and older refugees” del 2014 (rif. http://www.helpage.org/download/537207495fe87) rivela che circa il 22% dei rifugiati siriani presenti in Libano e in Giordania presenta una o più forme di disabilità (disabilità motorie, sensoriali o intellettive), dato coerente con le stime globali dell’OMS. Benché siano tra le categorie più svantaggiate nell’accesso all’istruzione, gli interventi nel settore educativo spesso ignorano o non affrontano sufficientemente tale questione, rendendo i minori con disabilità tra i più invisibili e vulnerabili. Le barriere di accesso all’istruzione pubblica, che del resto erano presenti per gli stessi bambini con disabilità libanesi già prima della crisi, con l’afflusso dei rifugiati sono diventate ancora più evidenti, con le scuole che spesso rifiutano di accogliere bambini/e manifestamente a causa della loro disabilità, giustificandosi con la mancanza di risorse e di competenze specifiche all’interno della scuola.] 

· Gli altri gruppi di rifugiati presenti nei due paesi, in particolare i Palestinesi, sia coloro arrivati direttamente dalla Siria (PRS) che quelli già presenti sul territorio libanese prima della crisi (PRL), il cui grado di vulnerabilità è stato notevolmente accresciuto dall’afflusso di nuovi rifugiati causato dal conflitto siriano. 
Privare i minori del diritto all’istruzione ha come conseguenza quella di perpetuare i cicli di povertà, disuguaglianza, sfruttamento e marginalizzazione, privando la Siria, ma potenzialmente l’intera regione mediorientale, di un’intera generazione da cui dovrebbe dipendere la ricostruzione della Siria e il futuro della regione, e la cui potenziale esclusione non potrebbe non ripercuotersi sui fragili equilibri sociali ed economici dell’intera regione.
Tutelare tale diritto, in un contesto di emergenza complesso e protratto come quello causato dalla crisi siriana, è essenziale, non solo in quanto diritto fondamentale dell’individuo e presupposto essenziale per la protezione e lo sviluppo sociale del bambino, ma anche per supportare la riduzione della povertà e delle disparità, la stabilizzazione sociale, la ripresa economica e in definitiva il miglioramento della qualità della vita dell’individuo e delle comunità. 


[bookmark: _Toc463621495][bookmark: _Toc488685781][bookmark: descrizioneintervento]4. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI REALIZZAZIONE
[bookmark: _Toc488685782][bookmark: _Toc326749926]4.1 Obiettivi e indirizzi di intervento
Col presente Programma, AICS Beirut intende intervenire sulle complesse dinamiche che incidono sull’offerta pubblica e sulla domanda di servizi scolastici, per favorire l’accesso e l’inclusione nei percorsi scolastici di tutti i minori in età scolare (3-18 anni) presenti nei due Paesi. 
L’obiettivo specifico è dunque di contribuire al miglioramento delle opportunità di accesso delle fasce più vulnerabili tra la popolazione rifugiata e le comunità ospitanti in Libano e Giordania, a servizi scolastici di qualità, in ambienti educativi a misura di bambino.
Nello specifico, la presente Call fa riferimento esclusivo ad attività da realizzarsi in Libano.
A tale riguardo, le proposte progettuali dovranno prevedere due indirizzi di intervento tra loro complementari, finalizzati al raggiungimento dell’obiettivo sopra enunciato:
1. Rafforzare le opportunità di accesso ai servizi scolastici pubblici aumentando la disponibilità e la qualità degli spazi didattici e migliorando l’offerta educativa. All’interno di tale indirizzo di intervento si elencano qui di seguito alcune possibili azioni:
a) Attività di riabilitazione di edifici scolastici (messa in sicurezza, riabilitazione dei servizi igienico-sanitari, accesso all’acqua potabile, riabilitazione spazi educativi e aree ricreative, rimozione di pericoli, accessibilità e barriere architettoniche, etc.); 
b) Attività di equipaggiamento (forniture di attrezzature, arredi scolastici, etc.);
c) Attività di capacity development del personale docente e non docente.
2. Garantire il sostegno ai minori vulnerabili e alle loro famiglie al fine di aumentare la domanda di servizi scolastici e ridurre le barriere di accesso o di rientro all’interno dei percorsi formali scolastici. All’interno di tale indirizzo di intervento si elencano qui di seguito alcune possibili azioni:
a) Attività di retention, supporto e incentivo per ridurre il tasso di dispersione e di abbandono scolastico (copertura spese per il trasporto scolastico, incentivi e borse di studio, fornitura di materiale didattico, distribuzione di supplementi alimentari, etc.); 
b) Attività di outreach (follow-up dei minori esclusi dai percorsi scolastici o a rischio abbandono, attività di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei genitori e delle comunità, altre attività finalizzate ad aumentare la domanda di istruzione); 
c) Attività di istruzione non formale e informale (homework support, remedial support, summer activities, life skills, etc.); 
d) Attività di supporto psicosociale volte a migliorare il benessere psicosociale, il livello di integrazione dei bambini e delle bambine nelle scuole e a livello comunitario, prevenire le violenze – anche di genere - ed assistere i bambini e le bambine vittime di violenza o con disabilità intellettiva e relazionale; 
e) Attività extracurriculari (attività sportive, ricreative, ludiche, etc.), in particolare per gli studenti che al momento non vi hanno accesso.
Le attività di riabilitazione delle strutture scolastiche sono considerate prioritarie all’interno di tale Programma e, pertanto, le proposte progettuali dovranno prevedere la realizzazione di interventi di ristrutturazione di una o più strutture scolastiche identificate tra quelle eleggibili elencati nell’allegato B1 alla presente Call[footnoteRef:20].  [20:  Nel caso in cui, durante la fase istruttoria o al momento dell’aggiudicazione del progetto, AICS Beirut dovesse rilevare, con le controparti locali, che la scuola indicata ha, nel frattempo, ottenuto contributi ed interventi di ristrutturazione attraverso altre iniziative, il soggetto non-profit dovrà indicare un’altra scuola, selezionata dalla stessa lista fornita dalle autorità locali, preferibilmente nella stessa area geografica della precedente. Tale modifica non dovrà determinare nessun cambiamento sul totale del finanziamento già approvato.] 

Le proposte progettuali dovranno, pertanto, prevedere una partnership con una o più scuole pubbliche, con un ampio coinvolgimento dei direttori delle scuole e/o dei responsabili educativi. I lavori di riabilitazione dovranno infatti essere pianificati in accordo con i responsabili delle strutture, in modo da arrecare il minor disturbo possibile al normale svolgimento delle attività didattiche e garantire l’incolumità e la sicurezza dei minori e del personale delle scuole.
I soggetti non profit che, in fase di identificazione, intendano visitare le scuole per rilevare i lavori da eseguire e/o le attività da realizzare, dovranno informare previamente AICS Beirut che, a sua volta, darà comunicazione della visita alle controparti istituzionali. 
I progetti esecutivi dei lavori di riabilitazione, inclusi i computi metrici e le specifiche tecniche dei materiali, dovranno essere autorizzati dagli uffici tecnici delle autorità libanesi e giordane prima dell’avvio delle procedure di appalto. Al termine della realizzazione dei lavori, i soggetti non profit dovranno ottenere certificato formale di handover rilasciato dal MEHE. AICS Beirut garantirà, a tale fine, il necessario supporto e coordinamento con il MEHE.
Per l’esecuzione dei lavori di riabilitazione, ove possibile, si auspica e sarà valutato positivamente, l’impiego intensivo e temporaneo di manodopera non qualificata proveniente da gruppi vulnerabili preferibilmente all’interno delle stesse comunità beneficiarie (in particolare all’interno dei nuclei familiari degli alunni delle scuole riabilitate o dei minori beneficiari di attività di istruzione non-formale) per moltiplicare le ricadute positive dell’intervento.
Per quanto riguarda le attività “non infrastrutturali” esse potranno essere realizzate nelle stesse scuole identificate per gli interventi di ristrutturazione, oppure in altre strutture/aree (ad es. campi e raggruppamenti informali, centri di aggregazione, SDCs, etc.), sulla base dell’analisi dei bisogni e delle specifiche considerazioni dei soggetti proponenti. Tale scelta dovrà essere, in ogni modo, circostanziata nella proposta progettuale e dovrà essere fatta in coordinamento con le competenti autorità locali per evitare sovrapposizioni e duplicazioni.
Si raccomanda, in fase di identificazione delle strutture e dei gruppi beneficiari, l’indispensabile coordinamento con gli altri soggetti non profit eleggibili per tale Call, e - attraverso i meccanismi sopra citati - con i partner internazionali impegnati nello stesso tipo di attività, al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni.
[bookmark: _Toc488685783]4.2 Aree geografiche di intervento
Coerentemente con le priorità definite a livello nazionale, e tenuto conto delle considerazioni legate alla sicurezza, le proposte progettuali dovranno coinvolgere le aree del Libano che presentano indici di vulnerabilità più elevati, che registrano una presenza importante di minori in età scolare e dove i servizi e le risorse sono particolarmente insufficienti a garantire un equo accesso all’istruzione. Sarà compito di AICS Beirut, in fase di valutazione delle proposte progettuali, garantire, il più possibile, una copertura di tutte le regioni del Paese, in un’ottica di armonizzazione delle disparità regionali. 
[bookmark: _Toc488685784]4.3 Beneficiari
I beneficiari diretti dovranno essere identificati tra i minori in età scolare (dai 3 ai 18 anni) presenti in Libano, sia all’interno delle comunità di rifugiati che tra le fasce più vulnerabili delle comunità ospitanti libanese. Altri beneficiari diretti potranno essere il personale docente e non delle scuole oggetto di intervento di riabilitazione, le famiglie degli minori beneficiari e le rispettive comunità di riferimento. 
[bookmark: _Toc488685785]4.4 Tematiche trasversali
All’interno di tali categorie di beneficiari, sarà considerata favorevolmente la capacità dei soggetti proponenti di rispondere ai bisogni specifici di gruppi particolarmente vulnerabili elencati al paragrafo precedente tenendo in considerazione le seguenti tematiche trasversali:
· Tematiche di genere: le proposte progettuali dovranno tenere in considerazione le raccomandazioni contenute nelle Linee Guida per l’Uguaglianza di Genere e Empowerment delle donne (2010), in particolare quelle relative all’Emergenza[footnoteRef:21]; [21:  Le Linee Guida per l’Uguaglianza di Genere e Empowerment delle Donne sono consultabili al seguente indirizzo web: http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/Documentazione/PubblicazioniTrattati/2010-07-01_LineeguidaGenere.pdf. Si rimanda in particolare al paragrafo 8.] 

· Disabilità: le proposte progettuali dovranno tenere in considerazione le tematiche legate alle disabilità sia fisica che quella legata a problematiche psicosociali, in un’ottica tendente il più possibile all’istruzione inclusiva e all’inclusione sociale.  A tal fine si rimanda al Vademecum per aiuti umanitari e disabilità (2015)[footnoteRef:22], e alle linee guida per l’Educazione inclusiva delle persone con disabilità e cooperazione allo sviluppo (2013)[footnoteRef:23]. Per quanto riguarda i lavori di riabilitazione infrastrutturale degli edifici scolastici, si rimanda alle Linee guida sugli standard di accessibilità per le costruzioni finanziate dalla DGCS (2015)[footnoteRef:24]. [22:  Cfr. http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/PDGCS/Documentazione/Vademecum_Definitivo_23.11.2015.pdf]  [23:  Le Linee Guida per l’Educazione inclusiva delle persone con disabilità e cooperazione allo sviluppo, sono consultabili su: http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/Pdgcs/Documentazione/katia/Educaz%20%20inclusiva%20e%20cooperaz%20%20sviluppo.pdf]  [24:  Cfr. http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/Documentazione/linee_guida_accessibilit__approvate_dal_CD.pdf] 

Tematiche ambientali: le iniziative, in particolare per ciò che concerne i lavori di ristrutturazione e di riabilitazione delle strutture scolastiche, dovranno tenere conto delle tematiche ambientali: ciò per esempio nella scelta dei materiali, attraverso l’aumento dell’efficienza dei sistemi idrici e elettrici con la riduzione di perdite e sprechi, l’aumento dell’efficienza energetica degli edifici mediante il loro isolamento e impermeabilizzazione, le opere di bonifica delle coperture in amianto-cemento, etc.
[bookmark: _Toc488685786]4.5 Modalità di realizzazione
Il Programma, realizzato in modalità di gestione diretta da AICS Beirut con il concorso di OSC (Organizzazioni della Società Civile ed altri soggetti senza finalità di lucro), comprende due componenti, con riferimento al Paese in cui saranno realizzate le attività. 

	Settore
	#
	Componente
	Importo Euro

	Educazione / Protezione
	1
	Libano
	991.845,32

	
	2
	Giordania
	173.507,48

	



La presente Call for Proposals riguarda esclusivamente la componente n. 1, vale a dire per attività in Libano, pertanto il totale da affidare a soggetti non profit oggetto della presente Call for Proposals è pari a 991.845,32 euro.
Il monitoraggio delle attività di Programma, sarà garantito in maniera regolare da AICS Beirut. Tale monitoraggio prevedrà riunioni con il personale di gestione dei soggetti non profit coinvolti della realizzazione dei progetti; missioni regolari di monitoraggio/valutazione nelle aree di intervento; revisione degli stati di avanzamento e dei rendiconti amministrativo-contabili presentati dai soggetti non profit coinvolti.
I beni acquisiti e/o distribuiti nell’ambito dei progetti realizzati nell’ambito del presente Programma dovranno essere acquistati, quando possibile, sul mercato locale, al fine di permettere una ricaduta economica positiva nelle aree di intervento. Nel caso di acquisto, da parte dei soggetti non profit, di beni di consumo per i quali è previsto il trasferimento a fine progetto, la proprietà di tali beni dovrà essere trasferita ai partner/controparti locali oppure acquisita da AICS Beirut.

[bookmark: _Toc463621496][bookmark: _Toc488685787]5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE[footnoteRef:25] [25:  È possibile presentare progetti congiunti in associazione temporanea con altri soggetti non profit che siano in possesso dei requisiti di cui al paragrafo 5.1 della presente Call for Proposals.] 

[bookmark: _Toc283911540][bookmark: _Toc283911629][bookmark: _Toc283911765][bookmark: _Toc284408706][bookmark: _Toc326749928]
[bookmark: _Toc463621497][bookmark: _Toc488685788]5.1. Requisiti soggetti non profit
Possono presentare proposte progettuali per la presente Call for Proposals i soggetti non profit che, alla data di pubblicazione del presente documento, siano in possesso di tutti i seguenti requisiti: 
· Iscrizione all’elenco di cui all’art. 26, comma 3, della Legge 125/2014, oppure - per i soggetti non profit privi di sede operativa in Italia (soggetti non profit locali e/o internazionali) - accordo di partenariato con uno dei soggetti iscritti al suddetto elenco, con il quale si presenta la proposta. Tale accordo può essere di varia natura (affiliazione, associazione, partenariato) ma deve comunque essere - a pena esclusione - di carattere generale, preesistente alla Call for Proposals (e non limitato quindi ad una specifica azione o stabilito solo ai fini della partecipazione alla Call for Proposals) e deve rimanere valido anche dopo la conclusione delle attività relative alla Call for Proposals; 
· Specifica e comprovata esperienza negli interventi di emergenza umanitaria; 
· Approvazione/gradimento del soggetto proponente da parte dei Ministeri competenti nel Paese di intervento. 
· Per i soggetti non profit privi di sede operativa in Italia (soggetti non profit locali e/o internazionali), essere costituiti e in regola con la normativa vigente nel Paese di appartenenza;
· Non siano debitori verso la DGCS del MAECI e/o l’AICS o altri donatori, per debiti certi, liquidi ed esigibili, comprese le situazioni debitorie derivanti da provvedimenti di revoca dei contributi per progetti promossi e/o affidati; 
· Non abbiano tenuto comportamenti connotati da grave negligenza o malafede nella realizzazione di progetti DGCS/MAECI, AICS, di altri donatori o nell’esercizio delle loro attività.
[bookmark: _Toc283911541][bookmark: _Toc283911630][bookmark: _Toc283911766][bookmark: _Toc284408707][bookmark: _Toc326749929][bookmark: _Toc463621498][bookmark: _Toc488685789]5.2. Requisiti proposte progettuali
I. Durata massima delle attività di progetto
· Durata massima delle attività di progetto: 8 (otto) mesi;
II. Finanziamento richiesto all’AICS non superiore a: 
· Euro 330.000,00 (trecentotrentamila/00) Euro per le proposte progettuali presentate da un singolo soggetto non profit o da una ATS;
III. Approvazione/gradimento del progetto da parte delle Ministeri competenti e autorità locali nei Paesi di intervento[footnoteRef:26]; [26:  Non essendo il MEHE disponibile a rilasciare lettere di gradimento, si invitano i soggetti proponenti a fare riferimento alle autorità locali (municipalità) delle aree in cui intendono intervenire o alle stesse strutture scolastiche coinvolte.] 

IV. Conformità alle finalità, all’obiettivo, ai settori e alle tematiche trasversali indicati nel presente documento; 
V. Selezione di almeno una struttura scolastica beneficiaria degli interventi di ristrutturazione tra quelle identificate dal MEHE come da Allegato B1.

Ciascun soggetto senza fini di lucro può presentare esclusivamente 1 (una) proposta progettuale nell’ambito della presente Call for Proposals, indipendentemente dal suo ruolo (sia esso proponente - da solo o in qualità di mandatario di un’ATS, o altrimenti mandante di un’ATS).
La presentazione di più di 1 (una) proposta da parte di uno stesso soggetto (sia esso proponente - da solo o in qualità di mandatario di un’ATS, o altrimenti mandante di un’ATS) è, pertanto, motivo di esclusione.


[bookmark: _Toc463621499][bookmark: _Toc488685790]6. TUTELA DELLA PRIVACY
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati personali raccolti ed i dati forniti dal proponente saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le dichiarazioni saranno rese. 
I dati personali forniti all’Amministrazione saranno dunque oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente Avviso pubblico e per scopi istituzionali. 
Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al presente avviso e per tutte le conseguenti attività. 
I dati personali saranno trattati dall’AICS per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 
Per le predette finalità i dati personali possono essere comunicati a Soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.


[bookmark: _Toc463621500][bookmark: _Toc488685791]7. DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA PROPOSTA DI PROGETTO
Il documento di progetto deve fornire tutte le informazioni necessarie a consentire una sua corretta valutazione finale. Esso deve pertanto comprendere i seguenti documenti debitamente compilati: 
a. Modello Proposta di progetto (Allegato A1); 
b. Modello Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 43 e 46, comma 1, lett. i) del D.P.R. 445/2000 (Allegato A2); 
c. Modello Piano finanziario (Allegato A4);
d. In caso di progetto presentato da soggetto non iscritto all’elenco: Accordo con il soggetto iscritto all’elenco;
e. Termini di Riferimento (TdR) per il personale di gestione del progetto[footnoteRef:27];  [27:  I Termini di Riferimento (TdR) dovranno essere strettamente pertinenti al Progetto e contenere una derubricazione puntuale ed esaustiva delle mansioni previste per la figura professionale espatriata o locale in questione. I TdR non sono richiesti per le figure professionali con mansioni meramente esecutive, quali ad esempio il personale di segreteria. Inoltre dovranno contenere indicazioni concernenti: (i) il titolo di studio richiesto e gli anni trascorsi dal rilascio dello stesso; (ii) eventuali altri titoli di specializzazione; (iii) grado di conoscenza della/e lingue straniere; (iv) grado di esperienza lavorativa nel settore di competenza professionale; (v) grado di esperienza in interventi di cooperazione, in particolare interventi di emergenza in Paesi in via di sviluppo o in altri Paesi potenzialmente beneficiari di tali interventi. I CV devono essere inviati prima della firma del Disciplinare d’incarico. La consegna dei CV è necessaria al fine di verificare la corrispondenza delle qualifiche ed esperienze professionali del personale per la gestione del progetto sia locale che espatriato con le indicazioni menzionate nei Termini di Riferimento. La consegna del CV non è necessaria per le figure professionali con mansioni meramente esecutive, quali ad esempio. il personale di segreteria. La Sede AICS si riserva il diritto di non accettare quei CV che non dovessero corrispondere a quanto specificato nei TdR.] 

f. Documentazione relativa a precedenti progetti di emergenza umanitaria realizzati dal soggetto proponente; 
g. Documentazione attestante l’approvazione/gradimento del soggetto proponente da parte dei Ministeri competenti nel Paese di intervento: nel caso del Ministero dell’Educazione e dell’Istruzione libanese, iscrizione al roster dei soggetti non profit autorizzati ad operare nel quadro del programma RACE, istituito presso lo stesso Ministero;

h. Lettera di gradimento da parte delle autorità competenti sul progetto;
i. In caso di progetto presentato da soggetto non iscritto all’elenco: documentazione attestante la regolare costituzione e conformità rispetto alla normativa vigente nel Paese di appartenenza;
j. Accordo con eventuali partner[footnoteRef:28]; [28:  Nel caso di accordi di partenariato (diversi dalle ATS) con uno o più altri soggetti, che prevedano una quota di fondi a valere sul contributo AICS in gestione al partner, si raccomanda che tale quota non superi il 30% del valore complessivo del contributo stesso.] 

k. Documentazione attestante l’impegno al finanziamento del progetto da parte di eventuali soggetti co-finanziatori;
l. In caso di progetto congiunto: accordo istitutivo dell’ATS, oppure, lettera d’impegno, a firma dei rappresentanti legali dei soggetti proponenti, a costituire l’ATS prima della stipula del Disciplinare d’incarico.
Si precisa che l’atto costitutivo di ATS dovrà avere la forma legale di scrittura privata autenticata. Nel caso di coinvolgimento di un soggetto privo di sede in Italia l’atto potrà essere stipulato presso un notaio locale e, successivamente, dovrà essere legalizzato dalle rappresentanze consolari italiane in Libano e depositato presso un archivio notarile o un notaio italiano.


[bookmark: _Toc463621501][bookmark: _Toc488685792]8. SELEZIONE, VALUTAZIONE ED APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DI PROGETTO   
AICS Beirut, coadiuvata dalla Sede AICS di Amman e da eventuali esperti inviati in missione dall’Agenzia, è responsabile della selezione, valutazione ed approvazione delle proposte progettuali. 
Le proposte di progetto (redatte secondo il modello di cui all’Allegato A1 e complete della documentazione indicata al paragrafo successivo) in formato PDF dovranno essere presentate dagli organismi proponenti ad AICS Beirut entro e non oltre, a pena di esclusione, le ore 12:00 (ora libanese, + 3UTC) del 18 settembre 2017 via posta elettronica certificata (PEC) specificando nell’oggetto “Siglaenteproponente_AID_10804_II Call” al seguente indirizzo: 
crisisiria@pec.aics.gov.it 
E comunicazione dell’avvenuta spedizione, con separata e-mail, a:

beirut.admincrisisiria@esteri.it 
Fa fede la data e l’ora di ricezione della casella di PEC di AICS Beirut.

N.B.: Ogni richiesta di chiarimento può essere rivolta al medesimo indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), dandone altresì comunicazione, con separata e-mail, a: 

beirut.admincrisisiria@esteri.it

Le richiesta di chiarimento rivolte con le modalità sopra indicate, dovranno pervenire entro e non oltre il 21 agosto 2017. Le risposte di interesse generale verranno pubblicate come FAQ sul sito di AICS Beirut entro il 28 agosto 2017. 
Entro 1 (un) giorno lavorativo dal termine di presentazione delle proposte progettuali viene nominata in loco un’apposita Commissione di valutazione, che è presieduta da un rappresentante del AICS Beirut e composta da rappresentanti di AICS Beirut e dagli eventuali esperti inviati in missione.
Le proposte che abbiano superato la fase di verifica dei requisiti di ammissibilità, sono valutate e classificate, eventualmente anche attraverso verifiche sul campo, secondo aree di priorità dalla Commissione, attribuendo a ciascuna un punteggio complessivo derivato dalla somma dei punteggi assegnati a ciascuno dei parametri di valutazione (ALLEGATO A3). La Commissione provvede a valutare e classificare le proposte progettuali giudicate idonee (ossia che abbiano superato la soglia minima di punteggio ponderato di 60/100) entro 15 (quindici) giorni lavorativi dalla data del decreto di nomina. 
Gli esiti della valutazione sono comunicati a tutti i partecipanti entro 1 (un) giorno lavorativo dalla decisione della Commissione.  
La Commissione può formulare eventuali osservazioni sulle proposte ritenute idonee al fine di garantire che il complesso degli interventi rappresenti un insieme integrato e armonico, incrementando i risultati e l’impatto del Programma. Le suddette osservazioni devono essere recepite entro 7 (sette) giorni lavorativi dalla comunicazione.  
A seguito dell’eventuale integrazione delle proposte, la Commissione effettua la valutazione definitiva in base ai parametri riportati nella griglia di valutazione, entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla loro presentazione finale, attribuendo a ciascuna un punteggio e stilando una graduatoria delle proposte stesse. La comunicazione a tutti i partecipanti degli esiti della valutazione deve avvenire entro 1 (un) giorno lavorativo dall’approvazione delle proposte definitive.  

Costituiscono causa di esclusione:
· Il mancato rispetto delle modalità (modelli e numero massimo di proposte inclusi) o del termine previsti per la presentazione delle proposte progettuali;
· La mancanza dei requisiti di partecipazione;
· La mancata presentazione o l’erronea compilazione di anche uno solo dei documenti previsti dal precedente art. 7.

Nella valutazione del progetto definitivo viene dato particolare rilievo:
· Alla capacità dell’OSC di mettere in atto economie di scala con risorse provenienti da altre fonti, tali da mantenere la somma delle macro voci B, C ed E del Piano finanziario ‐ Allegato A4 - entro il 25%; 
· Alla capacità dell’OSC di sviluppare indicatori di baseline oltre che di performance di risultato e di impatto appropriati e misurabili in base a dati iniziali (baseline) raccolti o validati dai soggetti proponenti e relativi al gruppo target previsto per ciascun risultato atteso e di fornire dati disaggregati relativi ai gruppi target, ad esempio per area geografica, età, genere, provenienza, presenza e tipologia di eventuali disabilità, etc.;
· Alla capacità dell’OSC di presentare un piano di monitoraggio di massima già nella proposta di Progetto. 
· Alla capacità della OSC di presentare una attenta e pertinente analisi e valutazione dei rischi (in base alla specifica area di intervento) con una strategia di mitigazione di tali rischi.
· Alla capacità della OSC di creare sinergie e con altre iniziative già in corso nel settore e nell’area geografica di intervento, siano esse finanziate dalla Cooperazione Italiana o da altri donatori.
In caso di approvazione di un progetto presentato da soggetto non iscritto all’elenco, AICS Beirut richiede alla Rappresentanza diplomatica competente parere favorevole sotto il profilo politico e di sicurezza sul soggetto. La Rappresentanza diplomatica fornisce il proprio parere entro un termine massimo di 7 (sette) giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta. 
Le proposte approvate saranno finanziate secondo le procedure in vigore, secondo l’ordine di graduatoria e nell’ambito dei fondi disponibili. Non saranno finanziate iniziative utilmente collocate in graduatoria, ma per le quali i residui di stanziamento non siano sufficienti a coprire l’intero contributo richiesto.
AICS Beirut procede quindi ad espletare le procedure necessarie per il loro immediato avvio. Il Disciplinare d’incarico deve essere stipulato entro 61 (sessantuno) giorni lavorativi dalla firma della lettera d’incarico.
L’elenco dei progetti selezionati è pubblicato, entro 30 (trenta) giorni dall’approvazione definitiva dei progetti, sul sito dell’AICS (www.aics.gov.it) nella sezione “Opportunità - Bandi non profit” e sul sito di AICS Beirut (www.aicsbeirut.org). L’elenco indica per ciascun progetto: l’ente proponente, il titolo, il settore d’intervento e l’ammontare finanziato.


[bookmark: _Toc463621502][bookmark: _Toc488685793]9. PROCEDURA DI FINANZIAMENTO
Il finanziamento dei progetti si articola in tre momenti successivi:

I. Firma della Lettera d’incarico
La Lettera d’incarico è il documento con cui AICS Beirut attesta che la proposta è stata ritenuta idonea al finanziamento e con cui il soggetto selezionato si impegna a eseguire l’intervento secondo quanto indicato nella documentazione ivi allegata, nonché a presentare la documentazione necessaria per la stipula del Disciplinare d’incarico. Tale Lettera deve essere firmata per accettazione dalla controparte.

II. Presentazione della documentazione necessaria per la stipula del Disciplinare d’incarico
Solo dopo la firma della Lettera di incarico, il soggetto selezionato potrà predisporre la documentazione accessoria.

Alla Sede centrale dell’AICS andrà inviata la seguente documentazione:
· In caso di lettere d’incarico di importo superiore a 150.000,00 (centocinquantamila/00) euro: documentazione necessaria al rilascio della Certificazione antimafia ai sensi del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.. Per i progetti presentati in Associazione Temporanea di Scopo, ciascuno dei soggetti facenti parte dell’Associazione deve presentare la documentazione antimafia;

Ad AICS Beirut andrà inviata la seguente documentazione:
· CV e dichiarazione d’esclusività del personale di gestione del progetto;
· Numero del conto corrente esclusivamente dedicato al progetto in loco e/o in Italia. Nel caso di apertura di un conto corrente dedicato in Italia, si sottolinea che il trasferimento dei fondi dovrà avvenire comunque verso un conto corrente in loco appositamente dedicato al progetto, al fine di permettere la corretta tracciabilità dei trasferimenti. Non sono in nessun modo permessi giroconti su conti terzi;
· Delega di firma e autorizzazione ad operare il conto corrente bancario del progetto in loco a favore del Capo Progetto.

III. Stipula del Disciplinare d’incarico
Il Disciplinare d’incarico è l’accordo tra la Sede ed il soggetto non profit che regolamenta le modalità di esecuzione dell’iniziativa, dei pagamenti, della reportistica ed altre condizioni e la cui sottoscrizione rappresenta l’inizio formale delle attività e, di conseguenza, l’eleggibilità delle spese e la durata dell’intervento.
L’anticipo, se richiesto, sarà erogato a seguito della presentazione della garanzia fideiussoria di pari importo ed entro il termine indicato nel Disciplinare d’incarico allegato all’Avviso. 
Se il soggetto proponente è un organismo non profit iscritto nell’elenco ex art. 26, comma 3, della Legge 125/2014, la garanzia fideiussoria deve essere rilasciata in Italia, a sua scelta, da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa italiana bancaria assicurativa. 
Tali soggetti devono inviare l’eventuale fideiussione a garanzia dell’anticipo alla Sede centrale dell’AICS.
Se il soggetto proponente è un organismo non iscritto nell’elenco (poiché privo di una sede operativa in Italia), la garanzia fideiussoria deve essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano a requisiti di solvibilità equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana bancaria ed assicurativa. 
I soggetti privi di sede operativa in Italia devono inviare l’eventuale fideiussione a garanzia dell’anticipo ad AICS Beirut.
   	

[bookmark: _Toc463621503][bookmark: _Toc488685794]10. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
Le controversie relative all’interpretazione o all’attuazione della presente Call for Proposals, qualunque sia la loro natura tecnica, amministrativa o giuridica, che non si siano potute definire in via amministrativa, sono deferite alla competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria Italiana, Foro di Roma. 


[bookmark: _Toc463621504][bookmark: _Toc488685795]11. DISPOSIZIONI FINALI
Per quanto non espressamente previsto dalla presente Call for Proposals, si applicano le “CONDIZIONI E MODALITÀ PER L’AFFIDAMENTO DI PROGETTI DI AIUTO UMANITARIO SUL CANALE BILATERALE A SOGGETTI NON PROFIT (art. 19 del D.M. 113/2015 “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”) approvate dal Comitato Congiunto con delibera 80/2016 e i principi desumibili dalle pertinenti norme vigenti.
AICS Beirut si riserva la facoltà di annullare o revocare il presente bando in caso di mancata disponibilità dei fondi per il finanziamento delle iniziative.
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